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STATUTI
DELL'ASSOCIAZIONE
VALIDA
30.04.2003
	
	C A P I T O L O  I

	
	

	
	COSTITUZIONE - SEDE - SCOPO

	
	

	
	

	
	Articolo 1

	
	

	Costituzione - Sede -Durata
	1
Sotto la denominazione VALIDA è costituita un’associazione nazionale, retta dai presenti statuti e dagli articoli 60 e segg. del Codice Civile Svizzero. Fondatori di Valida sono: l’associazione CH-Q (Programma svizzero delle qualifiche per il percorso professionale), la CORTAB (commissione romanda e ticinese per l’accreditamento del bilancio), l’ARRA (Associazione romanda per il riconoscimento delle competenze acquisite) e la Divisione della formazione professionale del Cantone Ticino.


	
	2
Sede dell’associazione è il domicilio del presidente. La durata è illimitata.  

	
	

	
	Articolo 2

	
	

	Scopi
	1 
Valida propone un sistema nazionale di riconoscimento e validazione delle competenze, in collaborazione con tutte le istanze interessate.
2 
Valida promuove la qualità nell’ambito del riconoscimento e della validazione delle competenze e ne è garante.
3 
Valida collabora nelle diverse regioni linguistiche della Svizzera con i partner sociali, le associazioni professionali e tutte le istituzioni coinvolte nel riconoscimento e nella validazione delle competenze. 
4 
Valida collabora con le istanze internazionali nel campo del riconoscimento e della validazione delle competenze.


	
	

	
	                                            Articolo 3

	
	

	Compiti
	1 Valida definisce le condizioni quadro che permettono di riconoscere e validare le competenze acquisite dalle persone durante le loro esperienze personali e professionali.
2  Valida elabora e aggiorna le norme di qualità connesse con le pratiche di riconoscimento e validazione delle competenze e veglia sulla loro applicazione.
3
a) Valida definisce le procedure di qualità per le istituzioni che
 praticano il riconoscimento e la validazione delle competenze.


	
	


	
	 b) Valida definisce le esigenze in termini di formazione e

     d’esperienza professionale che devono soddisfare gli specialisti del riconoscimento e della validazione delle competenze.
4 Valida diffonde la conoscenza del sistema svizzero di riconoscimento e validazione delle competenze.


	
	C A P I T O L O  II

	
	

	
	

	
	MEMBRI - OBBLIGHI - RISORSE

	
	

	
	Articolo 4

	
	

	Membri
	1  a)  Sono membri individuali: professionisti del riconoscimento e
      validazione delle competenze, esperti, altre persone
      impegnate in questo campo.
    b) Sono membri collettivi: i partner sociali, le associazioni
          professionali e tutte le istituzioni coinvolte nel riconoscimento
          e nella validazione delle competenze.

	
	2    I membri collettivi di Valida s’impegnano a promuovere in Svizzera il riconoscimento e la validazione delle competenze e a sostenere la politica di Valida nell’ambito della qualità. 

	
	

	
	Articolo 5

	
	

	Obblighi
	1  Gli impegni e le responsabilità dell’associazione sono garantiti esclusivamente dai suoi fondi sociali.

	
	2
I membri non hanno alcun diritto sui fondi e non si assumono nessuna responsabilità personale.

	
	

	
	Articolo 6


	Risorse
	1   L’associazione non persegue alcun scopo lucrativo.

	
	2   Le risorse dell’associazione sono costituite da:

	
	a)  le quote sociali dei suoi membri;

	
	b)
  le sovvenzioni dei poteri pubblici;

	
	c)
  i contributi dei donatori e altre liberalità;

	
	  d)  il finanziamento di prestazioni di VALIDA.


	
	


	

	

	
	C A P I T O L O III

	
	

	
	ORGANI


	
	Articolo 7

	
	

	Organi
	Gli organi dell’associazione sono:

	
	a)
l'assemblea generale;

	
	b)
il comitato;

	
	c)
l’organo di revisione dei conti.


	
	Sezione 1

	
	

	
	

	
	Assemblea generale

	
	

	
	

	
	Articolo 8

	
	

	Competenze
	1
L'assemblea generale costituisce l’organo supremo dell’associazione e come tale definisce la politica generale della stessa.

	
	2
Essa è abilitata a prendere tutte le decisioni che i presenti statuti non riservano espressamente a un altro organo dell’associazione.

	
	3
Essa ha la facoltà di modificare gli statuti mediante decisione conforme all’articolo 11 cvp. 1 e 2 dei presenti statuti.

	
	

	
	Articolo 9

	
	

	Convocazione
	1
L'assemblea generale si riunisce ogni volta che si rivela necessario, comunque almeno una volta all’anno. L’assemblea generale annuale si riunisce entro i tre mesi che seguono la chiusura dell’esercizio annuale.

	
	2
Essa è convocata dal comitato, oppure quando un quinto dei suoi membri, oppure l’organo di revisione dei conti ne fanno domanda.

	
	3
La convocazione, con l’ordine del giorno, è inviata al più tardi tre settimane prima della data fissata per l’assemblea generale.

	
	

	
	Articolo 10


	Compiti
	All'assemblea generale annuale sono attribuiti in particolare i seguenti compiti: 

	
	a)
definire gli obiettivi e la politica generale dell’associazione;

	
	b)
nominare a maggioranza di voti il/la presidente, il/la vice-presidente e da 5 a 7 altri membri, chiamati a costituire il comitato;

	
	c)
designare a maggioranza di voti l’organo di revisione dei conti;

	
	d)
esaminare e approvare il rapporto di gestione, i conti annuali e il rapporto dell’organo di revisione dei conti;

	
	e)
conferire con il comitato e con l’organo di revisione dei conti ;

	
	f)
deliberare in merito agli argomenti presentati dal comitato come pure alle proposte formulate dai membri dell’assemblea generale;

	
	g)  fissare le quote sociali dei membri collettivi e individuali.

	
	


	
	Articolo 11

	
	

	Decisioni
	1
Di regola e a condizione che il numero di membri collettivi presentati sia uguale o superiore a 5, le decisioni vengono prese a maggioranza delle percentuali di voti espressi. Il risultato del voto si ottiene addizionando la percentuale dei voti registrati nel collegio dei membri collettivi con quella del collegio dei membri individuali. I due collegi rappresentano ciascuna il 50%.
In caso di parità di percentuali, la decisione spetta al/la presidente.
2
Se il numero di membri collettivi presenti al momento del voto non raggiunge il quorum di 5, le decisioni sono prese a maggioranza di voti espressi, senza considerare i collegi e le percentuali. In caso di parità di voti, la decisione spetta al/la presidente. 
3
È riservata la maggioranza di due terzi dei voti, prevista agli articoli 20 cpv. 2 (esclusione di un membro) e 21 cpv. 2 (scioglimento dell’associazione) dei presenti statuti.
4
È riservata la maggioranza dei voti prevista all’articolo 10 cpv. c) dei presenti statuti (nomina del/la presidente, del/la vice-presidente e di 5 a 7 membri del comitato).
5
Le decisioni possono essere prese a mezzo circolare. In questo caso è richiesta l’unanimità.
6
L'assemblea generale può decidere unicamente su oggetti presenti nell’ordine del giorno.
7
Esperti possono assistere con voto consultativo all’assemblea generale, salvo nei casi di deliberazioni a porte chiuse.    


	
	

	
	Sezione 2

	
	

	
	

	
	Comitato 

	
	

	
	Articolo 12

	
	

	Composizione
	1
Il comitato è composto da 7 a 9 membri nominati dall’assemblea generale conformemente all’articolo 10 lettera c.

	
	2
Per la sua composizione, si veglierà affinché ciascuna regione linguistica vi sia rappresentata.

	
	

	
	Articolo 13

	
	

	Competenze
	1
Il comitato svolge gli atti di gestione corrente dell’associazione e veglia sul suo buon funzionamento.

	
	2
I compiti che gli sono attribuiti sono:
   a)
pronunciarsi sulle domande d’adesione e informare 
   l’assemblea generale;

	
	
b)
prendere tutte le iniziative utili per la realizzazione degli scopi e dei compiti definiti agli articoli 2 e 3 dei presenti statuti; 

	
	
c)
applicare le decisioni prese dall’assemblea generale e impegnarsi nella realizzazione degli obiettivi da essa definiti;

	
	
d)
gestire i fondi sociali;

	
	
e)
determinare, in caso d’urgenza, la posizione dell’associazione;

	
	
f)
stabilire e sviluppare i rapporti con gli ambienti privati e pubblici interessati al riconoscimento e alla validazione delle competenze;

	
	
g)
costituire, se necessario, delle commissioni incaricate di studiare temi particolari e fornire un rapporto sull’esecuzione del  loro mandato;

	
	
h)
riferire della gestione corrente su richiesta dell’assemblea generale;

	
	
i)
convocare l’assemblea generale ordinaria, in particolare se gli attivi non coprono più i passivi. In quest’ultimo caso, la convocazione è immediata;

	
	
j)
redigere l’ordine del giorno per la seduta dell’assemblea generale e formulare le proposte da presentare alla stessa;

	
	
k)
fissare il mansionario dell’organo di revisione dei conti.

	
	

	
	Articolo 14

	
	

	Sedute e decisioni
	1
Il comitato si riunisce ogni volta che si rivela necessario, comunque almeno una volta per trimestre.

	
	2
Il comitato è convocato dal/la presidente o a richiesta di tre dei suoi membri.

	
	3
Le decisioni sono prese a maggioranza dei voti espressi. In caso di parità, la decisione spetta al/la presidente.

	
	4
Le decisioni possono essere prese a mezzo circolare. In questo caso è richiesta l’unanimità.

	
	5
Esperti possono assistere con voto consultativo alla seduta di comitato, salvo nei casi di deliberazioni a porte chiuse.

	
	

	
	Sezione 3

	
	

	
	

	
	Organo di revisione dei conti

	
	

	
	

	
	Articolo 15

	
	

	Organo di revisione
	1
Un revisore qualificato (esperto contabile o fiduciario) verifica i conti dell’associazione.

	
	2
L’organo di revisione dei conti è designato dall’assemblea generale dell’associazione, conformemente all’articolo 10 lett. d) dei presenti statuti, esternamente ai propri membri, ad eccezione del primo esercizio sociale, per il quale viene scelto un revisore fra i membri.

	
	3
L'organo di revisione dei conti deve informare immediatamente il comitato se ravvisa una situazione irregolare, in particolare se gli attivi non coprono piú i passivi.

	
	


	
	Articolo 16

	
	

	Esercizio annuale
	1
I conti dell’associazione vengono chiusi annualmente al 31 dicembre.

	
	2
Alla chiusura dei conti, si allestiscono un bilancio e un conto economico. Si redige inoltre un rapporto di gestione.

	
	


	
	Articolo 17

	
	

	Rapporto annuo di controllo
	Al termine di ciascun esercizio, l’organo di revisione dei conti sottopone all’assemblea generale dell’associazione un rapporto scritto sulla tenuta dei conti dell’associazione.

	
	

	
	C A P I T O L O  IV

	
	

	
	

	
	DISPOSIZIONI GENERALI

	
	

	
	Articolo 18

	
	

	Rappresentanza
	1
L’associazione è validamente impegnata nei confronti di terzi dalla firma collettiva a due del/la presidente (o del/la vice-presidente) e di un membro del comitato.

	
	2
L'assemblea generale può conferire la facoltà di firmare a un membro del comitato, fissando le modalità della delega.

	
	


	
	Articolo 19

	
	

	Dimissioni
	Ogni membro può dimettersi osservando un preavviso di un mese, mediante lettera raccomandata da indirizzare al/la presidente dell’associazione.

	
	

	
	Articolo 20

	
	

	Esclusioni
	1
L’esclusione di un membro può essere pronunciata dall’assemblea generale, indicandone i motivi, se il membro:

a)
contravviene gravemente alle disposizioni dei presenti statuti;

b)
porta pregiudizio agli interessi dell’associazione.
2
La decisione d’esclusione richiede almeno i due terzi dei voti dei membri presenti all’assemblea generale.

	
	

	
	Articolo 21

	
	

	Scioglimento
	1
Oltre ai casi previsti dalla legge, l’associazione può essere sciolta su decisione dell’assemblea generale, convocata specificata​mente a questo scopo.

	
	2
La decisione di scioglimento richiede la maggioranza dei due terzi dei voti dei membri dell’associazione.

	
	3
L’assemblea generale decide in merito alla destinazione dell’attivo sociale.


	
	Articolo 22

	
	

	Entrata in vigore
	I presenti statuti sono stati approvati in data odierna dall’assemblea ed entrano immediatamente in vigore.

	
	

	Berna, 30.04.2003
	

	
	

	
	

	

	Grégoire Evéquoz
Presidente

	

	
	

	
	

	Ruedi Winkler 
Vice-presidente
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